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LA GIORNATA

R
iapre  l’aeroporto  Ben Gu-
rion, la movida torna a Tel 
Aviv, e in Iran una parte dei 
detenuti del carcere di Evin 
sarà trasferita, il tempo di ri-
parare i danni provocati dai 

bombardamenti. Finisce la guer-
ra dei dodici giorni, il primo con-
flitto diretto e dichiarato tra Israe-
le e la Repubblica Islamica, comin-
cia la pace trumpiana. Un cessate 
il fuoco annunciato per primo dal 
presidente  Donald  Trump.  Una  
tregua per alcuni fragile, per altri 
l’affermazione del principio della 
legge del più forte. Ieri mattina gli 
ultimi colpi da una parte e dall’al-
tra. Poi la sfuriata di Trump per-
ché la pace da lui 
annunciata via so-
cial era stata subi-
to  violata.  Prima  
di  prendere  l’Air  
Force One per vo-
lare al vertice Na-
to  si  è  scagliato  
contro i due con-
tendenti: contro i 
nemici storici ira-
niani appena bom-
bardati  e  anche
contro  l’alleato
israeliano.  «Non
sono  soddisfatto
dell’Iran né tanto-
meno di Israele. In 
pratica  abbiamo
due  Paesi  che
combattono da co-
sì  tanto  tempo  e  
così  duramente  
che non sanno più 
cosa c... stanno facendo», ha im-
precato prima di imbarcarsi. «Si 
devono dare una calmata», ha av-
visato, con una sfuriata senza pre-
cedenti contro il premier israelia-
no Benjamin Netanyahu, che ora 
starebbe  valutando  un  viaggio  
lampo alla Casa Bianca. «Non mi è 
piaciuto il fatto che Israele abbia 
bombardato dopo aver concluso 
l’accordo  (sulla  
tregua). Non dove-
vano farlo, e non 
mi è piaciuto il fat-
to che la rappresa-
glia sia stata mol-
to forte». 

L’ULTIMO COLPO
L’ultimo  missile
iraniano è caduto 
su  un  palazzo  a  
Beer  Sheva,  nel
sud  d’Israele.  Gli  
ultimi morti: quat-
tro  persone  che
abitavano nell’edi-
ficio. «Israele, non 
sganciare  quelle
bombe. Se lo fai, è 
una grave violazio-
ne. Richiama subi-
to i tuoi piloti a ca-
sa!  »,  ha  chiesto  
Trump  sempre
via Truth. Ha quin-
di  chiamato  Bibi  
ed è stato «eccezio-
nalmente fermo e 
diretto»  secondo
fonti  della  Casa
Bianca,  incassan-
do lo stop. Israele 
rivendica il successo dell’operazio-
ne: l’attacco aveva l’obiettivo di-
chiarato di impedire all’Iran di do-
tarsi della bomba atomica. Obietti-
vo raggiunto, secondo le autorità 
israeliane. «La guerra con l’Iran 
ha permesso di ritardare il pro-
gramma nucleare iraniano di di-
versi anni» ha dichiarato ieri sera 
il capo di stato maggiore dell’eser-
cito, il generale Eyal Zamir. 

La Repubblica Islamica, dura-
mente colpita e in parte decapita-

ta, resta però al potere a Teheran. 
È stato il presidente iraniano Mas-
soud Pezeshkian ad annunciare la 
«fine della guerra di 12 giorni im-
posta» al suo paese da Israele. 

NESSUN CAMBIAMENTO
Nel frattempo, Donald Trump ha 
escluso ogni ambizione di regime 
change. «Sarebbe il caos, e nessu-
no vuole il caos» ha detto una vol-
ta in volo per l’Aja: «Con la pace la 
Cina può continuare ad acquista-
re petrolio». Se in Israele le sirene 
d’allarme hanno smesso di suona-
re – in Iran, non hanno mai funzio-
nato – la stabilità nella regione re-
sta tutt’altro che garantita. Il gene-

rale Zamir ha avvertito che «la 
campagna contro Teheran non è 
finita» e che si apre ora «un nuovo 
capitolo». A Teheran, il Consiglio 
di Sicurezza Nazionale ha parlato 
di una «vittoria e di un trionfo che 
ha costretto  il  nemico al  penti-
mento, all’accettazione della scon-
fitta e alla cessazione unilaterale 
dell’aggressione». Ha poi aggiun-
to che l’Iran «tiene il dito sul gril-
letto, pronto a una risposta decisi-
va». Il segretario generale delle Na-
zioni Unite, Antonio Guterres, ha 
«salutato l’annuncio del presiden-
te Trump di un cessate il fuoco tra 
Israele e Iran» esortando «entram-
bi i paesi a rispettarlo pienamente. 

I combattimenti devono cessare», 
ha dichiarato, esprimendo l’auspi-
cio che il cessate il fuoco possa «es-
sere riprodotto in altri conflitti nel-
la regione» con riferimento alla 
Striscia di Gaza, dove invece ieri è 
tornato a concentrarsi  l’esercito 
israeliano. Nel suo discorso in cui 
ha annunciato la «fine della guer-
ra» il presidente iraniano Pezesh-
kian ha ribadito che il suo paese 

non cerca di dotarsi dell’arma ato-
mica, ma punta a far valere i suoi 
«diritti legittimi» per il program-
ma nucleare a uso civile. Si è detto 
anche «pronto a risolvere le diver-
genze al tavolo dei negoziati» in 
particolare con gli Usa, con i quali 
l’Iran avrebbe dovuto incontrarsi 
proprio il 14 giugno, il giorno dopo 
lo scoppio della guerra. In Israele, 
intanto l’Idf ha disposto la fine del-

LO SCENARIO

L
a transizione è possibile,
forse è già cominciata. La
Guida Suprema, Ali Kha-
menei, riarrotola il filo dei
suoi 36 anni di potere asso-
luto in Iran, e di altri otto in

precedenza come presidente. Lo
fa nel suo bunker, mentre la fa-
coltà di prender decisioni appar-
tiene sempre di più al Consiglio
supremo di sicurezza e al suo ca-
po, il generale Ali Akbar Ahma-
dian, esponente di un’ala dura e
fortemente nazionalista e milita-
re dei pasdaran. Le uccisioni mi-
rate degli israeliani hanno avuto
l’effetto paradossale di annienta-
re tutti i sopravvissuti della pri-
ma generazione della Rivoluzio-
ne. Adesso occupano le posizio-
ni gli estremisti dell’ala militari-
sta, e in parte i riformisti, che pe-
rò si sono convertiti alla necessi-
tà per Teheran di dotarsi dell’ar-
ma nucleare. A convincerli, la
guerra di Israele.

LA REAZIONE
«Con il cessate il fuoco – ha detto
il presidente, Masoud Pezesh-
kian – Israele ha avuto una puni-
zione severa e storica. L’aggres-
sore è stato costretto a fermare il
suo capo guerrafondaio. La
guerra si è conclusa grazie alla
volontà e alla forza della grande
nazione iraniana». Ma è proprio
adesso che i nodi vengono al pet-
tine. E mentre la popolazione ri-
trova la serenità di rientrare nel-
le case salutando la pace, ma
non la libertà, accelera, secondo
Nicola Pedde, presidente dell’In-
stitute for Global Studies e mas-
simo esperto italiano di Iran, «in
modo inaspettato e rapidissimo
la transizione generazionale».
La Guida Suprema, Khamenei,
era già fortemente indebolita e
adesso lo è ancora di più. «È pre-
vedibile – aggiunge Pedde – che
in questo quadro politico vi sia
una resa dei conti. Il voto al Par-

lamento nei giorni scorsi sulla
legge per l’uscita dell’Iran dal
Trattato di non proliferazione
costituisce una sfida aperta alla
Guida e alla sua linea di fermez-
za che deriva dalla Fatwa del
2003 contro lo sviluppo militare
del nucleare». Più fragile oggi
non solo la prima generazione,
ma anche la componente teocra-

tica in generale. «Mi ha colpito
che negli ultimi dispacci dei Pa-
sdaran la formula introduttiva
non sia più “in nome di Dio mise-
ricordioso”, ma “in nome del glo-
rioso popolo iraniano”. Si tratta
ora di vedere se il cambiamento
resterà anche nei prossimi gior-
ni. Credo che sia difficile a que-
sto punto – azzarda Pedde – ipo-
tizzare che arrivi una terza Gui-
da Suprema dopo Khomeini e
Khamenei. Probabilmente vi sa-
rà una riforma costituzionale».
In chiave meno religiosa, e più a
favore dell’ala militare.

IL COMBATTIMENTO
Quanto al Paese, politicamente
l’Iran «è uscito bene dalla guer-
ra, ben oltre le aspettative, aven-
do sostenuto 12 giorni di combat-
timento con la prima potenza
militare mondiale e la prima nel-
la regione: Usa e Israele. Inoltre,
l’Iran ha risposto al fuoco ge-
stendo oculatamente i propri ar-
senali di missili e riuscendo a pe-
netrare le difese aeree di Israele
che dovevano essere impenetra-
bili. Infine, nelle ultime 24 ore
ha pure provocato una spaccatu-
ra del sodalizio tra Trump e Ne-
tanyahu. Certo, l’Iran ha subito
danni enormi alle infrastruttu-
re, alla difesa aerea che è stata
annientata, a molti equipaggia-

menti convenzionali». Ma è an-
cora possibile per l’Iran creare
in qualche tempo un’arma nu-
cleare? «In teoria sì. Per quanto
gli impianti siano danneggiati o
ridotti, ci sono però anche 409
kg di uranio arricchito che nes-
suno sa dove siano. E l’Iran ha
molte centrifughe che possono
essere riadattate dentro un va-
sto programma nucleare». I lea-
der di seconda generazione han-
no più volte detto di volere la mi-
litarizzazione del programma.
«Sulla stampa iraniana è un pro-
liferare di editoriali per i quali
non paga aderire agli impegni
internazionali e col nucleare si
deve andare avanti». Inoltre, c’è
da capire quanto sia rimasto
dell’arsenale missilistico. La
guerra cambia il paradigma stra-
tegico della “difesa avanzata” ne-
gli ultimi 25 anni, basata sulla re-
te degli affiliati regionali. «Il
nuovo Iran andrà in direzione di
un abbandono della logica dei
proxy, verso una capacità autoc-
tona di difesa indipendente, che
transiterà attraverso l’industria
missilistica». Intanto, da Tehe-
ran arrivano le voci del “popolo”
che torna alla vita normale.
«Non vogliamo la guerra, ma
speravamo che il conflitto rap-
presentasse un punto di svolta e
contribuisse a frenare la repres-
sione del governo», dice all’Ansa
Ziba, pittrice iraniana di 24 anni.
E ancora: «La guerra ha concre-
tizzato gli obiettivi degli Usa, dei
suoi alleati occidentali e regiona-
li e di Israele, ma non ha portato
nulla agli iraniani in termini di
libertà».

Marco Ventura
© RIPRODUZIONE RISERVATA

cercando di colpire duramente
gli interessi degli Stati Uniti, atti-
vando in modo energico gli Hou-
thi o chiudendo lo Stretto di Hor-
muz.Maavrebbepregiudicatola
tenuta del regime. Adesso arriva
un negoziato non facile sul nu-
cleare».
In che senso?
«Americani e israeliani non vo-

gliono l’arricchimento militare
dell’uranio, mentre gli iraniani lo
considerano un diritto. Conside-
rando che impianti e capacità so-
no stati degradati, Teheran po-
trebbeuscirneconunasoluzione
che contempli l’assistenza russa.
Un modo per salvare la faccia,
con un programma di arricchi-
mento civile sotto stretto control-

lo. L’alternativa è una strategia
aggressiva,clandestina, asimme-
trica, ovvero l’arma atomica si-
lenziosa, accelerata, segreta. La
vittoriasull’Iranèstatanetta,ma
nonhageneratostabilità».
L’Iran è azzoppato, il regime
rimane forte?
«Ragioniamo sull’oggi. La rete
dei proxy, il programma balisti-
co e in prospettiva quello atomi-
co sono compromessi. Il rischio
più serio è la chiamata al nazio-
nalismo, che deve però tener
conto della situazione economi-
ca. Quando hai una difficoltà in-
terna,rafforziilcontrollo».

E Netanyahu, che opzioni ha?
«Riemerge il problema di Gaza e
della Cisgiordania, con un’aggra-
vante: la questione palestinese ri-
torna centrale. Gli squali hanno la
necessità di continuare a nuotare,
penso che per Netanyahu sia la
stessa cosa. Adesso lui deve fare i
conti nuovamente con la richiesta
alivello internazionale di una solu-
zione “due Stati”, mentre sul terre-
no questo concetto è inesistente.
L’altro punto centrale è che gli Usa
vorrebbero appoggiarsi come po-
tenza di riferimento regionale
all’Arabia Saudita, che però è in
gravedifficoltàinunasituazionedi
guerra. E diventa problematica l’i-
deadegliaccordidiAbramo. Ilcon-
flitto si sta esaurendo, ma l’esauri-
mento è apparente. I nodi verran-
no al pettine. La destra alleata di
Netanyahuèancorapiùmotivataa
procedere nella direzione di dire
no allo Stato palestinese e, anzi, in-
globarelaCisgiordania eanche Ga-
za».
L’Europa come si pone?
«L’Europa oggi, obiettivamente,
appareirrilevante».

Mar. Vent.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MORTI E FERITI
PER LE BOMBE
SU ISRAELE

”
DONALD TRUMP 

Soccorritori sul luogo del lancio di 
missili balistici iraniani su Beer 
Sheva, in Israele. Nei bombardamenti 
ci sono stati 4 morti e decine di feriti

Un iraniano tiene in
mano un ritratto di
Khamenei durante una
manifestazione a Teheran

Non sono felice
per quello
che ha fatto
Israele. Questi
Paesi non
sanno cosa c...
stanno facendo

`Show del presidente dopo le violazioni del cessate
il fuoco: «Entrambi i Paesi non sanno cosa fanno»
Poi Teheran annuncia: «Finita la guerra dei 12 giorni»

Presidente degli Stati Uniti

Donald Trump, 79 anni, è il 47° presidente 
degli Stati Uniti. Ha già ricoperto la carica 
una prima volta dal 2017 al 2021, e oggi è 
tornato alla guida del Paese dopo una vittoria 
che ha segnato il suo ritorno alla Casa Bianca

La crisi della Repubblica islamica

Una donna iraniana cammina davanti a un murale in una
strada di Teheran, nella giornata in cui è stata annunciata
la tregua dopo la guerra tra Israele e Repubblica islamica

Le bandiere di Usa e Israele proiettate sulle mura vecchie di Gerusalemme

Il tycoon: «Il cambio
di regime iraniano
porterebbe il caos
Grazie alla pace la Cina
può continuare
ad acquistare petrolio»

L’IDF AI CIVILI: STOP
ALLE RESTRIZIONI
DEGLI ASSEMBRAMENTI,
RIAPRONO LE SCUOLE
QUATTRO
MORTI A BEER SHEVA

LA CNN: «SECONDO
L’INTELLIGENCE I SITI
NUCLEARI NON SONO
STATI DISTRUTTI»
REPLICA LA CASA
BIANCA: FAKE NEWS

Iran, tregua dopo le minacce
L’ira di Trump con Israele

GIÀ ORA NEI COMUNICATI
UFFICIALI DELLE GUARDIE
DELLA RIVOLUZIONE SI
INVOCA IL “GLORIOSO
POPOLO IRANIANO” INVECE
DI “DIO MISERICORDIOSO”

a una transizione dei poteri. La nuova generazione
«Pronti a riprendere l’arricchimento dell’uranio»

allo stremo
indebolito

dei conti

le  restrizioni  per i  civili:  scuole 
aperte e stop alle restrizioni per gli 
assembramenti.

Se la tregua è fragile, secondo 
molti osservatori la guerra è stata 
forse inutile: non ha rovesciato il 
regime, non ha messo fuori uso il 
programma nucleare. Fonti mili-
tari statunitensi sollevano dubbi 
sull’efficacia  reale  dell’operazio-
ne. Secondo una valutazione preli-
minare dell’intelligence america-
na rilanciata dalla Cnn, i bombar-
damenti lanciati dagli Stati Uniti 
contro tre  siti  nucleari  iraniani  
non avrebbero distrutto i compo-
nenti fondamentali del program-
ma nucleare di Teheran, ma solo 
rallentato  l’intero  processo  di

qualche mese. L’analisi, non anco-
ra pubblicata, è stata redatta dalla 
Defense  Intelligence  Agency
(DIA), il braccio dell’intelligence 
del Pentagono, sulla base di una 
valutazione  dei  danni  condotta  
dal Comando Centrale americano 
subito dopo gli attacchi. L’analisi è 
ancora in corso e potrebbe cam-
biare con l’arrivo di nuove infor-
mazioni, ma le prime conclusioni 
contraddicono le affermazioni sia 
di Trump sia degli israeliani. In-
tanto però la Casa Bianca parla di 
«fake news» e mette nel mirino la 
Cnn: «Un chiaro tentativo di smi-
nuire il presidente Trump».

Francesca Pierantozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tycoon: «Il cambio
di regime iraniano
porterebbe il caos
Grazie alla pace la Cina
può continuare
ad acquistare petrolio»
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CISTERNA
Una serata di cinema sotto le stel-
le, tra i vigneti, sarà organizzata 
venerdì 27 da “Sant’eufemia” a  
Cisterna. Si tratta di una cantina 
di  design  immersa  nei  vigneti  
della campagna tra Cisterna e La-
tina. L’appuntamento si intitola 
“Wine, Vinyls & Visions” e si pre-
senta con una novità a livello pro-
vinciale, un nuovo format nato 
per alternarsi alle suggestive ce-
ne in vigna che caratterizzano il 
periodo estivo. Vera e propria ex-
perience  sensoriale,  "Wine,  Vi-
nyls & Visions" prevede la parte-
cipazione dello chef Doriano Per-
ciballi  della  Locanda Dorica  di  
Velletri, capace di fare incontra-
re  in  maniera  efficace  i  sapori  
della cucina d'autore con una se-
lezione dei vini pontini  più ap-
prezzati. Questo concept, abban-
donando la rigidità di una cena 
seduti, permette di scoprire ogni 
angolo della storica tenuta che 
l'allestimento di Eleonora Tebal-

di  riesce a valorizzare con ele-
ganza. La serata prevede come 
momento clou del programma il 
cinema in terrazza, rigorosamen-
te sotto le stelle per rivedere uno 
dei cult di Ridley Scott, “Un'otti-
ma annata” con Marion Cotillard 
e Russell Crowe, film che ha con 
vino e vigneti un legame fortissi-
mo. Poi spazio alla musica sele-
zionata da dj Sciarra. Info insta-
gram.com/cantinasanteufemia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una serata di cinema
e musica tra i vigneti
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TIRO A VOLO
Splende  ancora  una  volta  la  
stella  del  talento  cisternese
Eleonora  Ruta.  Sulle  pedane  
perugine  di  Massa  Martana  
l’attesa era  per la  prestigiosa 
kermesse mondiale della Emir 
Cup  2025,  che  ha  portato  in  
Umbria 250 atleti in rappresen-
tanza di 22 Nazioni. La tiravoli-
sta di scuola pontina ha centra-
to la medaglia d’argento nella 
gara individuale della junior la-
dy. Dopo le qualificazioni chiu-
se con il punteggio di 1177125 in 
finale, ha ottenuto lo score di 
52/60 alle spalle della britanni-
ca Sophie Hermann (114/125 e 
57/60).  Terza  la  bresciana
Arianna Nember con 112/125 e 
41/50. Nelle coppie miste, l’az-
zurrina Ruta ha piazzato un al-
tro colpo importante centran-
do nuovamente il secondo po-
sto in tandem con il pistoiese 
Matteo Bragalli (Fiamme Oro), 
che arrivate al termine dei lan-
ci regolamentari con un identi-
co 41/48, hanno poi ceduto ai 
piattelli di spareggio con i con-
nazionali Giana Longhi e Ric-
cardo Mignozzetti, che alla fi-
ne con +4 hanno avuto la me-
glio. Non si smentisce ancora 
una volta Eleonora, che a mag-
gio aveva dominato la scena ai 
campionati nazionali universi-
tari  ospitati  dal  Tav  Castelfi-
dardo (Ancona). La portacolo-
ri del Cus Roma ha infilato la 
doppietta sia nella gara singola 
che  a  squadre  in  compagnia  
dei colleghi Damiana Paolacci 
e Damiel Tolli. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E’ argento 
per la cisternese
Eleonora Ruta
a Perugia
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Proroga denuncia pozzi e liquidazione indennizzi da moria del kiwi    
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/06/25/proroga-denuncia-pozzi-e-liquidazione-indennizzi-da-moria-del-
kiwi/ 
 
Confesercenti Cisterna – Valentina Iona avvia un’analisi sui problemi della città 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/06/25/confesercenti-cisterna-valentina-iona-avvia-unanalisi-sui-problemi-
della-citta/ 
 
Rubano da Sport85 e scappano. Presi e denunciati a Cisterna 4 cileni irregolari 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/06/25/rubano-da-sport85-e-scappano-presi-e-denunciati-a-cisterna-4-
cileni-irregolari/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/06/25/proroga-denuncia-pozzi-e-liquidazione-indennizzi-da-moria-del-kiwi/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/06/25/proroga-denuncia-pozzi-e-liquidazione-indennizzi-da-moria-del-kiwi/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/06/25/confesercenti-cisterna-valentina-iona-avvia-unanalisi-sui-problemi-della-citta/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/06/25/confesercenti-cisterna-valentina-iona-avvia-unanalisi-sui-problemi-della-citta/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/06/25/rubano-da-sport85-e-scappano-presi-e-denunciati-a-cisterna-4-cileni-irregolari/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/06/25/rubano-da-sport85-e-scappano-presi-e-denunciati-a-cisterna-4-cileni-irregolari/
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Erikey firma nuovi contratti e protocolli di collaborazione 
https://www.latinatoday.it/economia/Etikey-protocolli-nuovi-enti-aziende.html 

https://www.latinatoday.it/economia/Etikey-protocolli-nuovi-enti-aziende.html


 

U
F
F
IC

IO
 S

T
A
M

P
A
  

C
O

M
U

N
E
 D

I 
C
IS

T
E
R
N

A
 D

I 
L
A
T
IN

A
 

2
5
 G

IU
G

N
O

 2
0
2
5

 
 

CHIESA DEL CIMITERO A CISTERNA DI LATINA: UNA SERIE DI SCOPERTE 
CON L’AVVIO DEI LAVORI 
https://latinatu.it/chiesa-del-cimitero-a-cisterna-di-latina-una-serie-di-scoperte-con-lavvio-dei-lavori/ 
 

16 ARRESTI PER DROGA: COINVOLTI IL 34ENNE DI APRILIA E I MAGAZZI-
NI DELLO STUPEFACENTE TRA CISTERNA E LATINA 
https://latinatu.it/16-arresti-per-droga-coinvolti-il-34enne-di-aprilia-e-i-magazzini-dello-stupefacente-tra-cisterna-e-
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